
COMUNE   DI   SINNAI
PROVINCIA DI CAGLIARI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 43

Data 07/04/2014
OGGETTO:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO IUC DA PROPORRE AL
CONSIGLIO COMUNALE.

L’anno  duemilaquattordici  il  giorno  sette del mese di  aprile alle ore  19,30 e prosieguo
presso la sala comunale, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei signori:

Presenti Assenti
Maria Barbara PUSCEDDU  SINDACO X
Alessandro ORRU’ Vice SINDACO X
Roberto DEMONTIS Assessore X
Giuseppe FLORIS Assessore X
Massimo LEONI Assessore X
Franco MATTA Assessore X
Giuseppe MELIS Assessore X
Andrea ORRU’ Assessore X

TOTALE 8 0

Presiede il Sindaco   MARIA BARBARA PUSCEDDU.

Partecipa il Segretario Generale Dott. MICHELE CUCCU

Constatata la legalità della seduta, il Presidente invita i componenti della Giunta a deliberare sulla

proposta di cui all’oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:
- con i commi dal 639 al 705 dell'articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014),
è stata istituita l'Imposta Unica Comunale (IUC) (con decorrenza dal 1° gennaio 2014), basata su due
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore,
l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali;
- la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da:

�IMU  (imposta  municipale  propria)  componente  patrimoniale,  dovuta  dal  possessore  di
immobili, escluse le abitazioni principali;

�TASI  (tributo  servizi  indivisibili)  componente  servizi,  a  carico  sia  del  possessore  che
dell'utilizzatore dell'immobile,per servizi indivisibili comunali;

�TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;



VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 13/6/2012 con la quale è stato approvato il
Regolamento IMU;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 1/8/2013 con la quale è stato approvato il
Regolamento TARES;

VISTO il comma 703 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 il quale stabilisce che l'istituzione della
IUC lascia salva la disciplina per l'applicazione dell'IMU;

VISTO il  comma 704 art.1  della  legge 27 dicembre 2013 n.  147,  il  quale stabilisce  l'abrogazione
dell'articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, di istituzione della TARES;

TENUTO CONTO pertanto della necessità di coordinamento normativo e regolamentare riguardante la
disciplina  dell'IMU  con  la  legge  27  dicembre  2013  n.  147,  che  stabilisce,  tra  l'altro,  l'istituzione
dell'Imposta Unica Comunale "IUC" dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti;

RAVVISATA pertanto l'opportunità  di  adottare un unico Regolamento IUC che comprenda al  suo
interno la disciplina delle sue componenti IMU - TASI - TARI, sostituendo quindi integralmente il
previgente regolamento IMU sopra richiamato, sostituendo il regolamento TARES in quanto regime di
prelievo sui rifiuti soppresso, con la regolamentazione del nuovo regime TARI, e la disciplina del nuovo
tributo TASI rivolto al finanziamento dei servizi indivisibili dei Comuni;

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per "argomenti" dei commi dell'art. 1 della Legge n. 147
del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014):

�commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale);

�commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti);

�commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili;

�commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI);

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell'art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità
2014):
682. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il
comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: 
a) per quanto riguarda la TARI:

1)i criteri di determinazione delle tariffe;

2)la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di
rifiuti;

3)la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4)la disciplina delle eventuali  riduzioni  ed esenzioni,  che tengano conto altresì della
capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;



5)l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 

b) per quanto riguarda la TASI:

1)l'individuazione dei servizi indivisibili  e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali
servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.

683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione
del  bilancio  di  previsione,  le  tariffe  della  TARI  in conformità  al  piano finanziario  del  servizio  di
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI,
in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e
possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione
degli immobili.

TENUTO  CONTO  che  i  Comuni,  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  adottata  ai  sensi
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a:

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti  passivi  e della aliquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti;

CONSIDERATO  che  a  decorrere  dall'anno  d'imposta  2012,  tutte  le  deliberazioni  regolamentari  e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia
e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto
per l'approvazione del bilancio di previsione;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento IUC
si  rinvia alle  norme legislative inerenti  l'imposta unica comunale (IUC),  oltre  a tutte  le  successive
modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

PRESO  ATTO  del  decreto  del  Ministro  dell’Interno  del  1302/2014  con  il  quale  viene  disposta
l’ulteriore proroga del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno
2014 al 30/04/2014;

ACQUISITO  il  parere  favorevole  del  Responsabile  del  Settore  competente  in  ordine  alla
regolarità  tecnica  ed il  parere favorevole del  Responsabile del  Settore Economico sociale in
ordine alla regolarità contabile, espressi ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dagli art.
49 e 147-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267 e s.m.i. come riportati con specifiche
attestazioni in calce al presente provvedimento;

CON VOTAZIONE UNANIME , resa in forma palese;

DELIBERA

• 1)la premessa narrativa rappresenta parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende 
qui richiamata;

• 2)di  dare atto che con l'allegato regolamento IUC si  provvede, tra  l'altro, al  coordinamento
normativo e regolamentare riguardante la disciplina dell'IMU con la legge 27 dicembre 2013 n.



147, che stabilisce l'istituzione dell'Imposta Unica Comunale "IUC" dal 1 gennaio 2014 e delle
sue componenti;

• 3)di adottare un unico Regolamento IUC che comprende al suo interno la disciplina delle sue
componenti IMU - TASI - TARI, sostituendo quindi integralmente il previgente regolamento
IMU richiamato in premessa, sostituendo il regolamento TARES in quanto regime di prelievo
sui rifiuti soppresso con la regolamentazione del nuovo regime TARI, e disciplinando il nuovo
tributo TASI rivolto al finanziamento dei servizi indivisibili dei Comuni;

• 4)di approvare per proporlo al Consiglio Comunale  l'allegato Regolamento per la disciplina
dell'Imposta Unica Comunale (IUC) come sopra descritto, che allegato al presente atto ne forma
parte integrante e sostanziale;

• 5)di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1°
gennaio 2014;

• 6)di  dichiarare,  con  separata  votazione  resa  all’unanimità,  il  presente  atto  immediatamente
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to Maria Barbara PUSCEDDU

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott. Michele CUCCU

PARERE PREVENTIVO DI REGOLARITÀ TECNICA
Artt. 49 e 147 bis D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267

- FAVOREVOLE -

Data, 07/04/2014 Il Responsabile del Settore Tributi

F.to Rag. Lucia Scano

PARERE PREVENTIVO DI REGOLARITÀ CONTABILE
Artt. 49 e 147 bis D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267

- FAVOREVOLE -

Data, 07/04/2014 Il Responsabile del Settore Economico sociale

F.to Dott. Raffaele Cossu



OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO IUC DA PROPORRE AL CONSIGL IO
COMUNALE.

PUBBLICAZIONE  ED ESECUTIVITÀ  DELL ’ATTO

La presente deliberazione è stata affissa oggi all’albo pretorio, ove resterà per 15 giorni, ai
sensi  dell’art.  30 della legge regionale 13 dicembre 1994 n. 38 e successive modifiche ed
integrazioni, con contestuale trasmissione ai capigruppo consiliari.

Sinnai, 23/04/2014
         IL SEGRETARIO GENERALE

      F.to Dott. Michele CUCCU

CERTIFICO  CHE LA  PRESENTE DELIBERAZIONE :
è  divenuta  esecutiva  il  giorno  07/04/2014,  ai  sensi dell’art.  134,  comma  4,  del  decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, poiché dichiarata immediatamente eseguibile.

Sinnai, 23/04/2014
        IL SEGRETARIO GENERALE

     F.to Dott. Michele CUCCU

PER COPIA  CONFORME AL  SUO ORIGINALE  AD USO AMMINISTRATIVO .

Sinnai, 23/04/2014 
     IL FUNZIONARIO INCARICATO 

Cardia


